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Purtroppo la riproposizione di un nuovo «che 
fare?» è al momento in gravi difficoltà. Questo 
si rivolge di regola a un soggetto antagonista 
già in campo. Esattamente quello che manca. 
Viviamo in finsteren Zeiten “in tempi oscuri”, 
come quelli di Brecht. Con una differenza so-
stanziale: che sono anche tempi artificialmen-
te illuminati, che nascondono la notte con la 
luce dei lampioni. Ma la notte è qui, anche di 
giorno, solo che non si vede. I lumi del mondo 
moderno e postmoderno, il più avanzato che 
ci sia mai stato per l’umanità, sono accecanti. 
E non basta una pandemia a spegnerli. Anzi, 
questa rischia di essere l’occasione per so-
stituire, come mi pare stia avvenendo, quelle 
vecchie con lampade più potenti. Nei casi mi-
gliori, siamo regrediti da Lenin a Marx, dalla 
rivoluzione da organizzare con azioni decise 
alla rivoluzione da auspicare con pensiero for-
te. Impossibile «il che fare», rimane possibile 
un «che pensare». Questo non ce lo possono 
togliere. E forse bisogna ripartire .da qui. Ma 
dobbiamo essere consapevoli di vivere da esi-
liati in patria. […] Al momento trovo l’esilio una 
categoria più appropriata di quella di esodo. 
Perché noi che volevamo «cambiare il mondo», 
adesso siamo come emigrati interni, con diritti 
ma senza riconoscimento, in senso hegeliano, 
confinati dentro questo mondo, che è cambia-
to per conto suo, il mondo del mercato e del 
denaro, della tecnologia avviata a esiti postu-
mani, della comunicazione al posto del pensie-
ro, dell’individuo senza persona, della massa 
senza popolo, del popolo senza classe. E mi 
fermo qui, sperando di poter ribaltare questo 
discorso apparentemente chiuso, volutamente 
anti-progressista, nel resto di questa nostra 
conversazione. Facciamolo allora.
di Mario Tronti 
da Alias

La dimensione pura della nostra interazione 
con il mondo virtuale, e la velocità con cui ci 
ha avvolti, hanno creato uno spazio vasto ep-
pure solitario, dove siamo troppo connessi e 
troppo isolati allo stesso tempo. Interagiamo 

con milioni di altre persone a nostro coman-
do e convenienza, mentre ricicliamo la loro 
presenza attraverso le interfacce antisettiche 
delle app di comunicazione e dei social media. 
Difficilmente abbiamo bisogno l’uno dell’al-
tro per molto; se cerchiamo svago, possiamo 
semplicemente chiedere al nostro telefono o 
computer di fornirci un tavolo di blackjack o 
un compagno di scacchi, e se gli umani non 
sono disponibili, intervengono le macchine e 
ci arrangiamo. Se cerchiamo conversazione, 
possiamo spifferare il primo pensiero che ci 
passa per la testa a nessuno in particolare – o 
a chiunque nel mondo. Persino le nostre vite 
sessuali sono diventate virtualizzate al pun-
to che possiamo alleviare la nostra noia du-
rante un viaggio in autobus ritirandoci nella 
pornografia, ignorando il disagio delle perso-
ne sedute accanto a noi mentre lo facciamo. 
La capacità di inviare e ricevere quantità in-
sondabili di dati, dalla televisione via cavo ai 
messaggi di testo, è stato uno dei più grandi 
progressi scientifici nella storia dell’umanità, 
ma come molti progressi nel passato, ha avu-
to un prezzo. La democrazia liberale richiede 
pazienza, tolleranza e prospettiva, ma torrenti 
di esperienze sensoriali – è troppo chiamarle 
tutte “informazioni” – cancellano queste virtù. 
La costante capacità di guardare nelle vite dei 
nostri vicini, di confrontarci con gli estranei, di 
essere in costante contatto con l’intero piane-
ta giorno e notte, è innaturale e spinge la men-
te umana ben oltre la sua capacità di ragione e 
riflessione. La portata del problema è quasi in-
comprensibile. L’iperconnettività ha invaso le 
nostre vite in modi di cui non ci rendiamo nem-
meno conto o che non comprendiamo piena-
mente. Anche quelli tra noi che cercano di evi-
tare tale connessione non possono evitare gli 
altri nelle nostre comunità che sono collegati e 
sovralimentati. Considerate le dimensioni e la 
portata dei social media: Twitter, in questo mo-
mento, ha più di 325 milioni di utenti. Facebo-
ok ha più di due miliardi e mezzo di utenti, ed 
è ormai un prodotto come la “televisione via 
cavo” che non ha bisogno di essere spiegato a 
un lettore moderno. A questo punto, Facebook 



è probabilmente incontrollabile anche dai suoi 
creatori; la scrittrice Adrienne LaFrance ha de-
finito Facebook una “Doomsday Machine”, una 
macchina dell’Apocalisse, perché gli algoritmi 
distruttivi del social network operano ormai 
quasi senza intervento umano, mentre Face-
book cerca di diventare “l’esperienza di fatto 
(e unica) di internet per le persone di tutto il 
mondo”.
da foglio.it
(estratto dell’ultimo libro di Tom Nichols)
LEGGI L’ARTICOLO

Il 25 agosto 2021, i sopravvissuti alla Shoah 
e i loro discendenti hanno scritto una lette-
ra aperta all’Agenzia europea per i medicina-
li (EMA) e all’Agenzia regolatrice inglese dei 
farmaci (MHRA) per chiedere l’interruzione 
immediata della campagna vaccinale contro 
il Covid-19, in quanto viola i principi etici fon-
damentali del Codice di Norimberga. Il silenzio 
assordante dei media al riguardo è sorpren-
dente, data soprattutto la facilità con cui le 
etichette “fascista” e “nazista” vengono oggi 
usate per gettare discredito su chi non si ade-
gua sommessamente alla narrazione ufficiale.
È proprio il caso di dire: dove sono gli antifa-
scisti quando servono veramente?[…]
Il Codice di Norimberga impone che il sogget-
to che volontariamente si sottopone alla spe-
rimentazione sia sufficientemente informato 
circa i potenziali rischi per la salute, i meto-
di utilizzati e gli scopi della sperimentazione 
stessa. Ma nulla di tutto questo avviene. Non 
vi è attualmente un’informazione scientifica 
trasparente e imparziale, nessun contraddit-
torio è ammesso negli spazi televisivi e nei 
servizi giornalistici. Non si forniscono spiega-
zioni in merito alle innumerevoli incongruenze 
scientifiche. I governi utilizzano forme di abu-
so come il ricatto e la stigmatizzazione.
di Flavia Corso
da oltrelalinea.news
LEGGI L’ARTICOLO

Il prof Puccetti è farmacoimmunologo profes-
sore ordinario di Farmacologia all’università di 
Perugia, lungo e profondo curriculum interna-
zionale nella conoscenza dei farmaci e delle 
loro dinamiche.
Il suo hindex come scienziato è 85 (per dire, 
Burioni ha 26 e Pregliasco 14).
In questo periodo si sta facendo carico della 
responsabilità di un’informazione obiettiva.
In parole povere sostiene che ripetute som-
ministrazioni di questi vaccini, cioè vaccini 
prodotti secondo questa tecnologia, produ-
cano un sistema immunitario precocemente 
“anziano”, cioè rigido, debole e incompetente. 
In pratica  sempre dipendente da stampelle. 
Israele ha appena annunciato imminente una 
quarta dose, con un green pass valido sei mesi 
ogni volta. Credo che sarebbe ora di ritrovare 
un po’ di buonsenso, se non per noi per le ge-
nerazioni future.
di Maurizio Troccoli
da umbria24.it
LEGGI L’ARTICOLO

Il governo sembra voler abbandonare ogni 
cautela e correre verso l’estensione del pas-
saporto vaccinale, facendolo funzionare come 
una sorta di patente a punti. Ma sarebbe un 
errore, perché i suoi provvedimenti verrebbe-
ro impugnati in Corte italiana, in Corte di Giu-
stizia ed eventualmente in Corte europea dei 
diritti dell’uomo, spiega Alessandro Mangia, 
ordinario di diritto costituzionale nell’Univer-
sità Cattolica di Milano. “Se io continuo, passo 
dopo passo, ad estendere il novero delle limi-
tazioni fino a svuotare il diritto di circolare o 
riunirmi se non ho un lasciapassare, alla fine 
introduco, surrettiziamente, non un obbligo, 
ma un condizionamento alla vaccinazione. E 
questo finisce con l’essere una misura equiva-
lente all’obbligo”.
di Alessandro Mangia
da ilsussidiario.net
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https://www.ilfoglio.it/societa/2021/08/30/news/morire-di-like-un-saggio-sul-nemico-che-insidia-la-democrazia-2842635/
https://oltrelalinea.news/2021/08/31/sopravvissuti-shoah-e-discendenti-chiedono-interruzione-vaccini-covid-violano-codice-norimberga/amp/
https://www.umbria24.it/attualita/questi-non-sono-vaccini-e-non-si-possono-ripetere-parla-il-prof-contestato-da-burioni
https://www.ilsussidiario.net/news/obbligo-vaccinale-e-green-pass-moro-contro-draghi-leuropa-sta-con-lex-dc/2205455/


Sono piccolissime, vivono in eterno – almeno 
finché non incontrano qualche pesce predato-
re – e si stanno diffondendo in tutti gli oceani 
del mondo.
Pensate arrivare alla vecchiaia e d’improvviso 
invece di morire, ridiventare neonati. Sarebbe 
bello, per provare questa sensazione però bi-
sognerebbe essere una medusa.
La Turritopsis dohrnii infatti, come molti or-
ganismi nasce si sviluppa e si riproduce. Ma a 
questo punto, quando le altre specie di medu-
se muoiono, lei ringiovanisce. Finisce in fondo 
al mare e da lì regredisce allo stadio di polipo 
– da non confondere con il polpo – che è la pri-
ma fase della vita di una medusa (è come se 
una farfalla tornasse bruco) e da lì ricomincia 
a svilupparsi.
Trans-formazioni. Questo processo si chia-
ma transdifferenziamento. In quasi tutti gli or-
ganismi le cellule si differenziano assumendo 
un ruolo preciso, diventano cellule nervose, 
muscolari ecc… e rimangono tali fino alla loro 
morte. Nelle Turritopsis invece, le cellule che 
si sono già differenziate, dopo un ciclo di vita 
perdono il loro ruolo e cambiano funzione bio-
logica.
La scoperta della medusa “immortale” risa-
le a diversi anni anni fa e fu fatta da un team 
dell’università del Salento, ma recentemente 
la ricercatrice Maria Pia Miglietta, dell’isitituto 
di ricerca tropicale Smithsonian di Washington 
ha scoperto che queste meduse, che misurano 
appena 5 millimetri e sono originarie del Mar 
dei Caraibi si stanno largamente diffondendo 
in vari oceani.
Bio sorprese. Quale sia il segreto della loro eter-
na giovinezza ancora non ci è dato di sapere e 
gli scienziati, stanno ancora studiano i piccoli 
animali, sperando non tanto di trovare l’elisir 
di lunga vita, quanto di capire meglio le diver-
se forme di vita che compongono il regno sor-
prendente e ancora per gran parte inesplorato 
che è la biodiversità.
da Grande inganno

Il 2 settembre, durante un evento pubblico, il 
Ministro della Transizione Ecologica, Roberto 
Cingolani ha indirizzato un durissimo attac-
co all’ambientalismo radicale, accusandolo di 
essere più pericoloso della crisi climatica. “È 
pieno di ambientalisti oltranzisti, ideologici: 
loro sono peggio della catastrofe climatica 
verso la quale andiamo sparati, se non faccia-
mo qualcosa di sensato. Sono parte del proble-
ma, spero che rimaniate aperti a un confronto 
non ideologico, che guardiate i numeri. Se non 
guardate i numeri rischiate di farvi male come 
mai successo in precedenza”. […]
L’Agenzia Internazionale dell’Energia, la Com-
missione Europea, il Fondo Monetario Inter-
nazionale, la Banca Mondiale, tutti i principali 
think tank energetici e le società di consulen-
za prevedono un drastico aumento del costo 
dell’elettricità a causa della transizione eco-
logica ma i guru verdi continuano a ripetere 
che l’energia rinnovabile costa meno di quella 
fossile. Chi non la racconta giusta? Il trucco è 
nelle parole. […]
Ora, immaginate di avere un negozio dove pa-
gate personale, bollette e fornitori per tutto 
l’anno ma che può rimanere aperto solo 30 
giorni. Quanto fareste pagare la merce? Molto 
più di quanto costa normalmente, giusto? Per 
le centrali di riserva funziona esattamente alla 
stessa maniera, di conseguenza il 6 settembre 
le quotazioni dell’elettricità sul mercato di ri-
serva inglese hanno superato i 5.000 eur/MWh, 
cioè 100 volte il costo medio dell’elettricità 
all’ingrosso. […]
Ed è questo il motivo per cui si torna a parlare 
di nucleare, perché l’energia nucleare è pulita 
ma anche programmabile, nel senso che non 
è soggetta ai capricci del meteo. “Ma costa 
il doppio di quella rinnovabile!”. Sì, però una 
centrale nucleare produce per 8.500 ore l’an-
no mentre un impianto eolico, nel migliore dei 
casi, produce per 5.000 ore l’anno e un impian-
to fotovoltaico per 2.400 ore l’anno (la media 
in Italia è 1.135).
di Enrico Mariutti
da econopoly.ilsole24ore.com
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https://www.econopoly.ilsole24ore.com/2021/09/13/ambientalismo-transizione-energia/?utm_medium=TWSole24Ore&amp;utm_source=Twitter#Echobox=1631526472-2


Profitti astronomici, tasse irrisorie, nonostante 
i miliardari investimenti sulla ricerca fatti con 
i soldi dei contribuenti americani ed europei. 
È questa la grande rapina dei monopolisti dei 
vaccini anti-Covid19 Moderna, Pfizer e BioNTe-
ch.
Lo denunciano Oxfam e Emergency, membri 
della People’s Vaccine Alliance, in vista dell’As-
semblea generale delle Nazioni Unite e del 
summit virtuale sul Covid che il presidente Usa 
Joe Biden intende convocare in concomitanza 
con l’assemblea Onu.
A FRONTE di un investimento pubblico com-
plessivo nel 2020 di oltre 8,3 miliardi di dollari, 
le tre aziende hanno registrato nel primo se-
mestre dell’anno ricavi per 26 miliardi di dol-
lari.
Il margine di profitto è superiore al 69% nel 
caso di Moderna e BioNTech. Per Moderna, a 
metà del 2021, ci sono stati 4,3 miliardi di dol-
lari di utili e appena 322 milioni di dollari di im-
poste pagate versate su scala globale (il 7%). 
Nei rendiconti trimestrali del 2021 la società 
prevede di realizzare vendite di dosi di vacci-
no per 20 miliardi di dollari nell’arco dell’intero 
2021.
di Roberto Ciccarelli
da Il Manifesto
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In questa sorta di incubo orwelliano in cui “La 
guerra è pace; La libertà è schiavitù; L’igno-
ranza è forza” capita di notare che le poche 
pallide (e probabilmente opportunistiche) dife-
se dell’autodeterminazione sul proprio corpo 
– proprio le basi del diritto – sono affidate a 
personaggi di destra.
Ora, che destra e sinistra siano da tempo 
stemmini per i gonzi è, o dovrebbe essere, 
noto. E tuttavia so che c’è gente che ancora vi 
si richiama, e so dunque che c’è anche gente 
che si pensa “di sinistra”. Ecco, a quelli silenti 
e pacificati tra questi, nella situazione attua-
le, chiedo: Ma a voi, che l’accesso alla scuola 
o al lavoro sia condizionato al possesso di una 
tessera (che non dà alcuna garanzia sanitaria) 

pare un dettaglio?
Vi pare normale vivere in un contesto in cui il 
segretario del maggior partito “progressista” 
chiede che chi non è munito di GP non acceda 
alle urne, e afferma che “chi è ambiguo” – cioè 
non batte i tacchi con abbastanza entusiasmo 
– “è contro la salute degli italiani”?
Vi pare normale che il direttore “progressista” 
di un giornale chieda di escludere chi non si 
vaccina dalla vita civile e chieda di boicottare i 
docenti che si sono espressi contro il GP?
Vi pare normale che, senza uno straccio di evi-
denza scientifica, donne incinte che non trova-
no un medico compiacente vengano forzate a 
vaccinarsi, pena la perdita del posto di lavoro 
(es.: insegnanti precarie)?
Vi pare normale che un presidio sanitario come 
il tampone, che serve a garantire di non essere 
contagiosi, abbia i costi più alti d’Europa, costi 
dagli 8 ai 15 euro (quelli convenzionati), e dun-
que selezioni sulla base del portafoglio chi può 
iterarlo e chi no?
Vi pare normale che in caso di quarantena in 
una classe i ragazzi vaccinati tornino in classe 
dopo una settimana, i non vaccinati dopo 10 
giorni? (Nei non vaccinati il virus resta nasco-
sto agli esami per 3 giorni in più? Ve l’ha detto 
Burioni?)
Vi pare normale che ogni giorno in prima pagi-
na su qualche giornale nazionale venga messa 
l’immagine agonizzante di qualche morto per 
Covid non vaccinato, con postille che variano 
da “alla fine si è pentito” a “ha perseverato 
nell’eresia fino alla fine”. (Quelli che, santo cie-
lo la privacy).
Vi pare normale che post aventi per oggetto 
i vaccini vengano rediretti (o senz’altro bloc-
cati) dai social, che link ad articoli scientifici 
vengano sospesi o resi inaccessibili dai motori 
di ricerca?
Vi pare normale che dopo decenni di chiacchie-
re sull’”Inclusione”, sulla “non stigmatizzazio-
ne”, sul “bullismo” un ministro dell’Istruzione 
possa proporre di condizionare la possibilità 
di togliere la mascherina in classe all’accerta-
mento che tutti siano vaccinati?
E si potrebbe continuare per giorni.

https://ilmanifesto.it/vaccini-la-grande-rapina-di-big-pharma/?utm_medium=Social&amp;utm_source=Facebook&amp;fbclid=IwAR1sWl3uwxutZYAcXfTU2v64nj9dFYcgQhbtECiqyvwMQSv6Inqnc97f9MA#Echobox=1631779622


Se tutto questo vi pare normale, se non si crea 
neanche una grinza nelle vostre opinioni, se 
restate serenamente seduti “dalla parte del 
giusto” lieti di aver lasciato fuori dalla porta 
quegli altri, i refrattari, i dubbiosi, i renitenti, 
beh, ho una bella notizia per voi. Dopo anni in 
cui vi siete affaticati, in cui avete lanciato allar-
mi, in cui avete aguzzato gli occhi alla ricerca 
dei criptofascisti, finalmente le vostre fatiche 
sono finite. Non dovete più sforzarvi, li avete 
trovati, e sono gli stessi che vi guardano al 
mattino dallo specchio.
di Andrea Zhok
da infosannio.com

Sulla Gazzetta Ufficiale del 28 agosto del 1931 
apparve il regio decreto n. 1227. All’articolo 18, 
esso obbligava i docenti universitari a giurare 
devozione «alla Patria e al Regime Fascista». Su 
1225 professori soltanto 12 rifiutarono l’infame 
giuramento. E sapevano bene di dover subire, 
come inaggirabile conseguenza, il licenzia-
mento. Ebbene, oggi sta accadendo qualcosa 
di analogo. Il nuovo Leviatano tecnosanitario 
chiede il suo giuramento di fedeltà al regime. 
L’infame tessera verde della discriminazione 
e del partito del Grande Reset non ha ragioni 
medico-scientifiche: è, come il giuramento del 
1931, un atto di fede e di subordinazione al re-
gime. Chi non giura fedeltà, oggi come allora 
perde il lavoro e diventa cittadino di seconda 
classe, privato dell’accesso ai luoghi pubblici 
e forse presto perfino ai supermercati. Non 
stupisce che, ieri come oggi, sia soprattutto ai 
docenti che il regime rivolga le sue attenzio-
ni: essi sono il corpo decisivo, perché possono 
elaborare e diffondere sapere critico e di liber-
tà, educando le nuove generazioni all’idea di 
un mondo di uomini liberi e uguali, o decadere 
al rango di grigi alfieri senz’anima del regime, 
di suoi pavidi giustificatori sul piano teorico. 
Qui si parrà la loro nobiltà. Chi oggi rifiuta di 
prendere l’infame tessera verde è il degno ere-
de di quei 12 docenti che nel 1931 rimasero con 
la schiena dritta, senza piegarsi al regime. E, 
così facendo, tennero viva la dignità umana. 
di Diego Fusaro

Una società britannica ha deciso di dare una 
svolta storica e radicale alla sua politica azien-
dale, introducendo la settimana lavorativa di 
quattro giorni. Il motivo? Permettere ai propri 
dipendenti di “concentrarsi su loro stessi, sulla 
loro salute mentale e sui loro cari dando loro 
maggior tempo libero”.  Nel caso in cui voleste 
mandare un curriculum si tratta della Belmont 
Packaging di Wigan, specializzata nella produ-
zione di cartone ondulato semplice e stampa-
to.
E attenzione perché la decisione non è affatto 
dovuta, come si potrebbe pensare, allo scon-
volgimento che ha creato nel mondo lavorati-
vo il Covid, con l’avvio di orari flessibili e smart 
working. L’azienda aveva infatti già sperimen-
tato la settimana lavorativa di quattro giorni 
alla fine del 2019, partendo proprio dal reparto 
produttivo. Ma, visto il successo riscontrato 
dall’iniziativa, la proposta si estenderà a par-
tire da questa settimana a tutti i trentuno di-
pendenti e a quelli appartenenti al ramo che si 
occupa di e-commerce, la Boxed-up. 
da Commenti Memorabili
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https://www.commentimemorabili.it/settimana-lavorativa-quattro-giorni/?fbclid=IwAR0bZXG_qrA99fZTUDEKW2X42oFEEHbjKkJLbGDJltGVmXNReDRFmK4rVuk


“Maledette femmine che seducono, irritano, 
esasperano. Se stessero zitte, docili e modeste 
non succederebbe nulla: nessun pover’uomo 
si innervosirebbe e nessuna donna si farebbe 
male.” 
Michela Murgia (scrittrice)

“Qualcuno lavora perché il virus non finisca 
mai.” 
Francesco Vaia (direttore sanitario dell’Istituto 
Spallanzani di Roma)

“Il covid è una malattia di stato che presuppo-
ne silenzio ed obbedienza.” 
Vittorio Sgarbi (critico d’arte e parlamentare)

“Nessun regime era arrivato al punto di richie-
dere una patente per vivere.” 
Carlo Freccero (ex direttore di Rai1)

“E’ finito tutto. E’ finito lo stato di diritto. E’ una 
emergenza perenne. In base a quali algoritmi si 
deciderà la fine dello stato di emergenza? Vi-
sto che le ondate si succedono, andiamo avan-
ti con lo stato di emergenza perenne? Perché 
così diventa stato di eccezione... Lo stato di 
emergenza è un concetto da protezione civile 
mentre lo stato di eccezione  è la sospensione 
di certe garanzie costituzionali....” 
Massimo Cacciari (filosofo ed ex sindaco di Ve-
nezia)

“Le draconiane leggi italiane sui vaccini sono 
terribilmente popolari.” 
Nicholas Farrell (attore britannico)

“Questi uomini erano completamente fuori 
di testa, obnubilati, oppure c’è stato un com-
portamento esasperante, aggressivo anche 
dall’altra parte?” 
Barbara Palombelli (giornalista)

“È lesiva della mia storia e della mia onorabili-
tà. Si proceda, dunque, in mia assenza alla ce-
lebrazione di un processo ingiusto.” 
Silvio Berlusconi (imprenditore e leader Forza 
Italia)

“85-90% ricoverati sono persone completa-
mente vaccinate” 
Kobi Haviv (direttore dell’ospedale di Gerusa-
lemme)

CACHODETTO
frasi dette da dotti
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Paolo Sceusa: “Attenti a non trascina-
re all’infinito la logica dell’emergenza”
GUARDA VIDEO

Green pass - Il cavillo che lo rende nullo!
GUARDA VIDEO

La verità sulle mascherine, quello che 
non ti hanno mai detto spiegato in 10 
minuti
GUARDA VIDEO

Mario Draghi: in un Paese normale sa-
rebbe in carcere e non un candidato 
per Palazzo Chigi
GUARDA VIDEO

Perché sono crollate le Torri Gemelle?
GUARDA VIDEO

Ingannati e vacincazzati
GUARDA VIDEO

CARI GIORNALISTI VI SPIEGO I “NO-
VAX”
GUARDA VIDEO

CACHOVIDEO
video NON rassegnati

Settembre 2021

https://www.youtube.com/watch?v=IcnuC6UU3-M
https://www.youtube.com/watch?v=i4pVmvTDU_Q
https://grandeinganno.it/2021/08/20/la-verita-sulle-mascherine-quello-che-non-ti-hanno-mai-detto-spiegato-in-10-minuti/
https://www.youtube.com/watch?v=UDcm4-SHINM
https://www.facebook.com/watch/?extid=NS-UNK-UNK-UNK-IOS_GK0T-GK1C&v=4447889195302441
https://www.youtube.com/watch?app=desktop&fbclid=IwAR2EEy76RmbrSmobmVMbNd7e4yZEIU2TwrsjgmjbuuKH0lI98NmIWpQFOH8&v=uJQid4zhT1M&feature=youtu.be
https://www.facebook.com/watch/?v=193935422731300&extid=NS-UNK-UNK-UNK-IOS_GK0T-GK1C&ref=sharing

